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Questo turrisbabel propone 

una lente d’osservazione, un’ot-

tica d’indagine sul territorio

antropizzato che consente una

visione del paesagggio urbano

non scontata e superficiale. 

Accantoniamo l’interpretazione

canonica offerta dall’urbanistica

tradizionale, per rendere invece

visibile ciò che non appare, gli

usi clandestini, le stratificazioni

di funzioni che lo spazio con-

sente e per le quali non è stato

appositamente pensato. 

Lo spazio si adatta, gli indiani

giocano a cricket sui prati del

Talvera, gli skaters animano le

lisce superfici delle piazze

lastricate, fermate dell’autobus

diventano dimora abituale di

disadattati, graffitisti comunica-

no sulle superfici degli edifici…

Come la funzione, anche il frui-

tore dello spazio non è univoco,

ed esso partecipa attivamente

all’accumulo dei significati.

Quest’ottica evidenzia altre cate-

gorie di fruitori, erroneamente

stimate minoritarie, differenti

gruppi sociali, comunità alter-

native, che usano il territorio in

modo indipendente, se ne ap-

propriano, gli attribuiscono nuo-

vi significati e lo arricchiscono

di nuove connotazioni. Il ponte

è primariamente infrastruttura,

luogo di collegamento tra due

sponde, strumento di comuni-

cazione, piano del traffico; per

l’uomo del fiume è casa. Si trat-

ta di una facile esemplificazione,

ma quale significato ulteriore

potremmo affidare per esempio

alla nuova strada arginale: si

tratta effettivamente di uno spa-

zio monofunzionale? O un pro-

getto-programma lungimirante

può arricchirla di nuove funzioni?

Questo nastro, che si snoda

lungo il fiume e ne ipoteca l’uso

delle rive, deve essere uni-

camente corsia di asfalto, o 

sollecitando un approccio mul-

tidisciplinare può trasformarsi 

in una fascia di parco strada-

le, un nuovo tracciato d’attra-

zione per il tessuto cittadino?

Ogni spazio, ogni luogo ha

potenzialità innumerevoli, e

compito del pianificatore, am-

ministratore, progettista è

adottare la lente interpretativa

in grado di evidenziare e valo-

rizzare tutte le possibilità insite

nel territorio, saperle preve-

dere. Chi programma e piani-

fica la città, è cosciente della

sua poliedricità? La città è pae-

saggio? Siamo in grado di co-

gliere, valutare con rinnovata

sensibilità, il valore estetico 

di ogni sua parte? Si vuole ab-

bandonare quella visione mio-

pe che valorizza solo alcuni 

settori elitari della città, il cen-

tro storico, e riconosce solo 

le emergenze artistiche e natu-

ralistiche del territorio? Le zone

periferiche non hanno diritto ad

una qualità diffusa? Cosa de-

termina i flussi migratori dei

consumatori dai bordi al centro

città: attività commerciali e di

ristoro non sono sufficiente-

mente e qualitativamente distri-

buite o rappresentate su tutto 

il territorio urbano? La città non 

è abbastanza verde e accoglien-

te per contrastare le fughe degli

abitanti durante il fine settimana?

Agli antipodi di questa visione

settoriale, incapace di vedere 

il territorio nella sua interezza,

di attribuirvi la sensualità di un

paesaggio, una qualità diffusa,

alcuni artisti adottano chiavi di

lettura critiche del territorio ar-

tificiale. Essi indagano laddove

esso è artefatto, abitato, civi-

lizzato, dove il grado di proget-

tualità è elementare e riescono

ad evidenziare soggetti urbani

indipendenti con forte valenza

estetizzante. Sono gli esempi

estremi delle favelas, delle bor-

gate delle Townships, lontani

dal benessere della nostra pro-

vincia, eppure basta una pas-

seggiata e all’occhio attento,

sotto la nostra lente, appaiono

confini spaziali impalpabili, luo-

ghi interstiziali, autocostruzioni,

rifugi, baracche, orti abusivi,

discariche ed i sintomi del dis-

agio sociale. Anche questi as-

petti fanno parte a pieno titolo

della città, ma sino a quando

non diventano emergenze,

sono rimossi dal campo di os-

servazione. Nostra intenzione 

è quella di aprire uno sguardo

su condizioni del vivere, abi-

tare, o solo percepire lo spazio,

che da eventi eccezionali o 

che necessitano di sensibilità

d’eccezione, possono presto

divenire patrimonio comune

della nostra realtà quotidiana. 

Luigi Scolari

Ampliare gli orizzonti
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Marjetica Potrč, 

“Duncan Village Core

Unit” 2003, Galleria

AR/GE Kunst, Bolzano

tb61_completo  20.11.2003  10:08 Uhr  Seite 2



Die vorliegende Ausgabe von turris-

babel eröffnet eine ungewohnte

Sichtweise auf unser urbanes Um-

feld. Wir wollen zeigen, was nor-

malerweise nicht in Erscheinung 

tritt, versteckte Nutzungen und dif-

ferenzierte Funktionen, welche in

städtischen Räumen möglich sind,

auch wenn sie nicht explizit vorgese-

hen sind. Raum ist variabel nutzbar,

Inder spielen Kricket in den Talfer-

wiesen, Skater beleben die Ober-

flächen der Plätze, Autobushaltestel-

len mutieren zu Treffpunkten, und

Gebäudefassaden werden zu Kom-

munikationsflächen für Graffiti-Sprü-

her. Der jeweilige Nutzer bestimmt

und erweitert die Funktion von 

Räumen und Flächen. So werden

bestimmte soziale Schichten und

alternative Gruppierungen zu Nut-

zern, die dem Territorium der Stadt

neue Bedeutungen verleihen, in-

dem sie es sich aneignen und es

bereichern. So ist eine Brücke pri-

mär Infrastruktur, Verbindungsglied

zwischen zwei Ufern, – für den

Flussmenschen aber ist die Brücke

das Haus. Und welche zusätzliche

Bedeutung könnte beispielsweise 

der neuen Eisackuferstraße zu-

kommen? Ist sie wirklich nur ein

monofunktionaler Raum? Könnte 

sie – durch eine weitsichtige Pla-

nung – mit neuen Funktionen be-

reichert werden? Muss dieses 

Band längs des Flussufers nur eine

Fahrstraße aus Asphalt bleiben 

oder könnte es sich in einen „Stra-

ßenpark“ verwandeln und so eine

neue Attraktion im Stadtgefüge 

werden? Das Potenzial, das in je-

dem Ort und in jedem Raum steckt,

ist unerschöpflich, und es ist Auf-

gabe der Planer und der Verwalter,

die dem Ort inhärenten Möglich-

keiten zu erkennen und auszu-

schöpfen. Sind sich die Stadtplaner

stets dieser potenziellen Vielfalt

bewusst? Haben wir die nötige 

Sensibilität, um den ästhetischen

Wert eines jeden Teils der Stadt 

zu erkennen? Sind wir bereit, von

einer kurzsichtigen Sehweise ab-

zugehen, die nur ausgewählten

Zonen wie der historischen Alt-

stadt Beachtung schenkt und allein

künstlerische und landschaftliche

Prioritäten kennt? Haben die peri-

pheren Bereiche der Stadt nicht 

auch Anrecht auf eine qualitative

Durchdringung? Warum strömen 

die Konsumenten vom Rand ins Zent-

rum der Stadt? Ist das Angebot an

Geschäften und Restaurants nicht 

in ausreichend gleichmäßiger

Qualität über das gesamte Stadt-

gebiet garantiert? Und ist – umge-

kehrt – das Stadtzentrum nicht aus-

reichend grün und erholsam, um 

dem fluchtartigen Wegströmen der

Einwohner am Wochenende ent-

gegenzuwirken? Einige Künstler

beschäftigen sich mit Teilbereichen

des städtischen Territoriums, sie

spüren Zonen auf, die von elemen-

tarer Planung und starken ästhe-

tischen Komponenten geprägt 

sind. Es sind dies die extremen 

Beispiele der Favelas, der Town-

ships, scheinbar weit entfernt vom

Wohlstand unseres Landes. Und

doch reicht ein kurzer Spaziergang

mit offenen Augen, um auch bei 

uns Zwischenräume zu entdecken,

Selbstgebautes, Baracken, Rück-

zugsbereiche, versteckte Gärten,

Deponien und andere Symptome

sozialen Unbehagens. All das ge-

hört mit zum Bild der Stadt, aber

solange es nicht in Erscheinung 

tritt, bleibt es unbemerkt.

Wir wollen den Blick öffnen für 

Lebensbedingungen, für Wohnsi-

tuationen, für Stadträume, die 

ungewöhnlich erscheinen mögen, 

aber sehr schnell selbstverständ-

licher Bestandteil unserer tägli-

chen Wahrnehmung sein können.
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“Era una casa molto carina

senza soffitto, senza cucina

non si poteva entrarci dentro

perché non c’era il pavimento

non si poteva andarci a letto

in quella casa non c’era il tetto

non si poteva fare pipì

perché non c’era il vasino lì

ma era bella bella davvero

in via dei Matti numero zero”.

S. Endrigo, 1969

Il territorio può essere utilizzato

e vissuto in vari modi: per lavo-

rare, spostarsi da un luogo ad

un altro, riposarsi, incontrarsi,

osservare… Alcuni di questi usi

sono previsti, altri prevedibili,

altri ancora spontanei. Tutti

insieme animano lo spazio nel

quale ci troviamo. Con i pro-

getti che seguono sono state

scelte azioni, performances od

installazioni che invadono il

territorio occupando luoghi che

tradizionalmente non verreb-

bero loro destinati (le impalca-

ture di un cantiere o la peri-

feria estrema del Brennero per

esempio), oppure che rappre-

sentano la realtà di quelle

comunità che costruiscono

spontaneamente un’urbanità

lontana dall’ordine, dalle rego-

le, dai numeri e dalle tabelle 

di urbanisti e architetti, ma che

tuttavia rimane città con regole

e processi di trasformazione

che, presi in considerazione, si

rivelano affascinanti. Si tratta 

di installazioni che attirano lo

sguardo dei passanti, di proget-

ti artistici come messa in scena

di una realtà lontana dalla quo-

tidianità dello studio di proget-

tazione, che tuttavia può anima-

re e dare nuovi impulsi1.

Roberto Gigliotti

… in via dei matti numero zero
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1  Schäfer, R., in “Topos

14”, 1996

Sopra Marjetica Potrč

in “Self-sustainable Archi-

tecture: Building materi-

als, energy infrastructure,

Housing”, Westfälischer

Kunstverein Münster 

Foto: Roman Mensing

A destra Marjetica Potrč

in “Creative Deregulation:

Building materials, energy

infrastructure”, Art expo-

sition I, Art Forum Berlin

Foto: Jan-Peter Boening
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